
B
ersani e Veltroni ne han-
no discusso quando è
iniziato a trapelare il
contenuto delle inter-
cettazioni sulle notti

del premier: con la possibilità che
si vada ad elezioni anticipate, l'uni-
tà del partito non va messa in di-
scussione. E così la giornata del
Lingotto 2 si chiude senza le tensio-
ni e le polemiche registrate alla Di-
rezione del Pd di due settimane fa.
Ma le distanze tra la segreteria e la

minoranza di Movimento demo-
cratico restano. Così come fanno
un certo effetto gli applausi tiepidi
con cui questa platea ragionevol-
mente composta da militanti e sim-
patizzanti del Pd saluta il segreta-
rio al suo arrivo, o gli risponde
quando parla al microfono. E an-
che gli interventi dell'ex e dell'at-
tuale leader del Pd, al di là dei reci-
proci apprezzamenti («il bell'inter-
vento di Walter», dice Bersani, «ho
apprezzato la disponibilità e l'aper-
tura del segretario», dice Veltro-
ni), in più passaggi sono rivelatori
del fatto che quella siglata nel Pd
potrebbe essere soltanto una tre-
gua.

Veltroni, al di là delle proposte

programmatiche su cui centra il
suo intervento, non risparmia una
critica a chi a lungo «non noi – pre-
cisa riferendosi a Movimento de-
mocratico – ma nel nostro partito
ha pensato che potesse essere una
tradizionale strategia delle allean-
ze a sopperire al nostro calo di con-
sensi: oggi è chiaro a tutti che non
è così». Quando interviene poco
dopo, Bersani assicura che ascolte-
rà ogni contributo, ma che sarà poi
lui a dare la linea: «Avrò un dialo-
go amichevole con tutti perché so
che il mio compito, in quanto se-
gretario, è garantire dignità politi-
ca ad ogni posizione nel partito e
poi costruire una direzione di mar-
cia univoca. È il mio compito – ripe-

te – è faticoso e bello».
Veltroni torna a sottolineare

che «senza la vocazione maggiori-
taria e senza il bipolarismo il Pd
non sarebbe se stesso» e che sarà
solo «la forza delle nostre propo-
ste, del nostro programma, ad at-
trarre chi diventerà nostro allea-
to»: «Non saremo noi a rincorre-
re chi magari, poi, alla fine, ci di-
rebbe no». Non parole generiche
ma una critica che nei giorni scor-
si la minoranza ha esplicitamen-
te rivolto alla segreteria. Bersani
disinnesca la minaccia di frizioni

dicendo che non vede «lontanan-
ze politiche e politiche e program-
matiche», anche perché lo stesso
Veltroni in un passaggio aveva
detto che non bisogna compiere
l'errore del '94, quando una divi-
sione nel fronte progressista aprì
la strada al ciclo berlusconiano.
Però mette i puntini “i”, precisan-
do: «Io non ho mai avuto un dub-
bio sul compito del Pd, sul suo au-
tonomo profilo. Nella mia testa
non c'è mai stata l'idea di una divi-
sione dei compiti», ovvero di rap-
presentare l'elettorato di sinistra
lasciando all'Udc quello di parla-
re alle fasce di elettori di centro.
«Il Pd è ineludibile, indispensabi-
le, ma non voglio che questo ap-
paia come esclusiva. Questo si-
gnifica che noi dobbiamo essere
capaci di ragionare e di fare una
proposta per noi ma non solo per
noi».

E ancora: Veltroni non fa nean-
che un accenno alla campagna di
mobilitazione lanciata in questi
giorni dal segretario, la raccolta
di dieci milioni di firme per chie-
dere a Berlusconi di presentare le
dimissioni. E Bersani, al di là di
generici apprezzamenti, non en-
tra nel merito delle proposte
avanzate dall'ex segretario, ri-
mandando la discussione all'As-
semblea nazionale che si terrà a
Napoli il prossimo fine settima-
na.

E potrebbe essere proprio l'ap-
puntamento di venerdì e sabato
il terreno in cui sperimentare se
quella siglata al Lingotto sarà
una tregua solida. Anche perché
qualche esponente di Movimen-
to democratico già anticipa che
vuole vedere se le «aperture» mo-
strate ieri dal segretario avranno
o meno delle conseguenze con-
crete sul piano programmatico.❖

Snodo a Napoli
Banco di prova tra
una settimana con
l’Assemblea nazionale
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Walter Veltroni, Gary Hart, Pier Luigi Bersani, Beppe Fioroni e Paolo Gentiloni alla riunione delMovimento democratico

Ruby compatta il Pd
Una tregua al Lingotto
ma le differenze restano
Col premier-gate e le intercettazioni si ricuce lo strappo delMovimento
democratico: restano le distanze con la direzione,maBersani e Veltroni
si lanciano segnali di pace e apprezzano le loro reciproche disponibilità
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30mila
on line

Circa 30mila personehanno guardato su internet nel corso della giornata lo strea-

ming video fornito sul sito di Movimento Democratico, sulla Convention organizzata dai

Modem e svoltasi ieri al Lingotto. Lo hanno reso noto gli organizzatori al termine della

manifestazione.
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